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Or che la Regina dell’Adria sta per scuotere il giogo d’un 
vile servaggio che da mezzo secolo crudelmente la opprime, e 
prossimo essendo il momento di veder coronati finalmente d’un 
esito felice gli estremi sforzi da lei sempre usati per togliersi 
a si odiosa servitù, qual avvi figlio d'Italia che non si senta 
compreso delie più belle speranze, della gioja più viva? 

Figlio anch’ io di questa classica terra, alle vessazioni sot- 
tratto d’nn governo tirannico; penetrato dalle più dolci lusin- 
ghe, dal più vivo entusiasmo, vo’ dar libero corso a questi 
sentimenti che si espandono dal mio cor traboccante. 

Possessore d'una copia fedelmente tratta da un Codice pre- — , 
zioso della Biblioteca Marciana in Venezia, vo' renderlo di pub- 
blica ragione. 

Si fa in questo conoscere, da esperto diplomatico di quel 
tempo, alla Republica di Venezia la somma utilità che essa 
ne ricaverebbe dall’avere sotto al suo dominio Gorizia e Gra- 
disca. Or che si approssima il giorno della liberazione di Ve- 
nezia, io penso che la conoscenza del contenuto di tal mano- 
scritto, dato alla luce col mezzo della stampa, potrà in breve 
essere di somma utilità all’Italia, una e grande sotto al Reg- 
girae di Chi può in vero dirsi il Padre de’ suoi popoli, il 
liberatore e rigeneratore d’Italia. 

In questa colta e bella Città che ora diventa la Capitale 
d’ Italia, e dove gli animi sono cotanto gentili, io spero che 
tale mia idea effettuata possa trovare una buona accoglienza. 

G. V. 
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Ecco sodisfatto al desiderio che ha V. S. ch’io dica 
la opinion mia intorno alle utilità che mi persuado 
che potesse ricevere la ser." Republica quando 
piacesse a Dio ch’ella aquistasse, et conservasse il do- 
minio delli contadi di Gorizia, et di Gradisca. In que- 
sti discorsi V. S. avrà il mio senso espresso con fa- 
miliarità di penna, et con sincerità d’animo. Della 
penna, e dell’animo sarà guida una pratica cogni- 
tione che in molti anni ho aquistata dello stato, e 
della conditione di quel paese. Et dove sentivo di 
non poter affirmare ò negare alcuna cosa, o col 
testimonio dell’occhio proprio, o con relatione di fidi 
fattami da chi ha praticato li negotij o con un certo 
consenso universale della gente che per questa com- 
munanza può difficilmente esser mendace non ardirò 
di formare concetto affermativo o negativo, ma ne 
meno con discorso di probabile congetura motivo 
d’inclinare più a una parte, che a un’ altra, et con 
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la naratione di una semplice verità, lascierò* formare 
a gl ’altri le conseguenze. Da due’ cause principal- 
mente io credo che nascono gli utili, che i Pren- 
cipi possono ricevere dalli stati dalla fertilità del 
paese e dal negotio, perchè fertilità et negotio ren- 
dono lo stato ricco, populato, pìdfio di Nobiltà, ab- 
bondante di artifici, copioso- di forestieri, atto a 
sostiner il peso delle contributioni^ et a partorire 
mille importantissimi benefitii. Et l’una et l’altra di 
queste due conditioni, ciò e fertilità, et negotio 
si provano pienamente alti contadi di Goritia et di 
Gradisca. La fertilità è nel monte perchè è abbon- 
dantissimo di minere et di pascoli. Ne colli perchè 
sono copiosi di olivi, di frutti, di canapi, e sopra 
tutto di preciosissimi vini, nelle campagne perchè 
soministrano gran copia de fieni, di legnami, e di 
qualunque spetie di biade. Ne Boschi, ne’ laghi 
ne’ fiumi in ogni luoco danno segno della loro fe- 
condità. Il negotio particolarmente a Goritia è ab- 
bondantissimo non già perchè sia Piazza dove con- 
corrano i mercanti o a levare, o a smaltire mer- 
cantie perchè eccettuato il negotio de’ vini il quale 
non si può negare che non sia grandissimo et che 
non apporti a quei contadi una grandissima utilità 
per lo concorso multiplice de’ Mercanti d’AUemagna 
che ad ogni tempo a prezzi altissimi, et con denaro 
sempre corrente vengono a far levata de quei liquori 
preciosissimi, e tanto alla Germania cari. Eccettuato 
questo negotio de’ vini poco altro veramente resta 
che in quel Paese immediatamente si contrati et si 
traffichi. 11 negotio grande non si firma in lui, ma 
passa per lui, perchè dalle Provincie vicine d’AlIe- 
magna vengono trasmesse nella Marca, nella Puglia 
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nel Regno di Napoli , di Sicilia et fino nella Spagna 
copiosissime merci. Et dalle Provincie predette ven- 
gono trasmesse tiferei abbondantissime nell’Allema- 
gna, le quali tutte pacano per questi contadi con 
benefìtio segnalatissimo non meno delle rendite pu- 
bliche, che dell’entrate 'private. 

Da queste due cause, ciò é dalla fertilità, e dal 
transito delle mercantie nasce che quei contadi sono 
ricchissimi, habitatissimi, populatissimi, ond’io con- 
fesso che quaifdo alle volte mi sono trovato in Go- 
ritia, et perle castella del suo bellissimo Territorio, 
quando sono stato accertato, che in Goritia sono 
così, che trascendono 30 mille scudi di rendita, et 
molte che stano poco lontano, quando ho veduto in 
quella terra le centinagia di carra cariche di Mercan- 
tia, che passano a Trieste, et venivano da quella città, 
quando mi è stato attcstato che Goritia inanzi al 
transito a pena] meritava il nome di buon Castello 
et che al presente ho con rocchio proprio veduto 
ch’ella è fatta una grossissima Città, et che per lo 
continuo accrescimento delle fabriche e degli habi- 
tanti non passarà molti anni che meriterà nome di 
una grossa città mi sono somamente meravigliato. 
Et raccordandomi della infecondità, della povertà, 
della rovina delle habitationi, del mancamento del 
popolo di quasi tutto il rimanente del Friuli mi sono 
facilmente persuaso, che la natura si sia compia- 
ciuta abbandonar tutte le altre parti di quella Pro- 
vincia, et unire in quella sola tutte le sue virtù, 
onde lasciate le altre sterili, et povere questa sola 
a farla di virtù unita l’habbi resa ricca, et fertile. 

Da questi premessi universali io credo che si pos- 
sino formare conseguenze molto certe delle utilità 
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che riceverebbe la Seren." J Republic^ dal Dominio 
di quei Contadi. Il paese in se stesso è ricco. Le 
impositioni de’ sussidi et le essationi delle rendite 
publiche sarebbono importanti. Ecco la prima utilità. 
Veramente io non so quale et quanto sia il sussidio, 
che ordinariamente riceve la Camera di Ferdinando 
da quelli Contadi anzi dubito s’ella riceve sussidio 
alcuno. Posso ben affermare di sapere che nei tempi 
passati d’Ungaria sono comparse suppliche dell’Ar- 
ciduca alla convocatione de Goritia (così chiamano 
quei S. ri le esposition de bisogni del loro Prencipc 
et gli inviti lor fatti a prestargli soccorso) con le 
quali hanno più d’una volta ottenute estraordinarie 
contributioni de 15 et 50|m. tallari, e se bene alla 
frequenza delle richieste hanno quei Contadi spesso 
ricalcitrato non è però che o nel poco o nel molto 
non habbino sempre sostenuto il peso, et non Rabbino 
mostrato de sottostar volontariamente al giogo che 
conoscevano che sotto a insidie de preghiere, et di 
titoli di supplicationi veniva loro violentemente im- 
posto. 

Il paese è pieno di Nobiltà et di popolo. Ha al- 
quante buone Castella et molti Feudatari. Ecco la se- 
conda utilità che riceverebbe la Seren. raa Rep.“ dal 
suo Dominio, un buon numero di militie a piedi, et 
a cavallo, le quali quando fossero meglio desciplinate 
di quel che sono al presente sotto al governo de' 
Regii riuscirebbono a mio giuditio molto eccelcnti e 
questa cccelenza loro nascerebbe, perchè il paese 
per lo più è montuoso, ed aspro, la gente non è 
assuefatta a vivere con delicatezza, con morbidezza, 
et con certe commodità, anzi similissima ar suo Cielo 
si è indurita nella sofferenza de gli incomodi delle fa- 
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tiche e (le patimenti. Et. è cosa meravigliosa a ve- 
dere l’aggilità, et la facilità coala quale quei popoli 
ascendono e discendono con pesi anco gravissimi 
quelle balze e quei monti, come affaticano nel mag- 
giore ardor del sole nella campagna come stanno 
a petto aperto e con sotilissimi habbiti nel maggior 
colmo delle nevi, et nel maggior rigor del verno, 
con che grosse qualità de cibi si nodriscano, corno 
trovano riposo o sopra la terra nuda o ne maggior com- 
modi sopra semplice paglia anzi è cosa molto più 
meravigliosa come nella tolleranza di tanti mali siano 
vigorosi, nervosi, forti, robusti, godano una conti- 
nuata sanità, una feroce gioventù, una ferma vec- 
chiezza, come nella vallidità delle membra, nella va- 
lentia do corpi prottrano a longhissimi anni senza a 
pena patir canitie il corso della loro vita. Conditioni 
che se chi si è che non veda siano atte alla consti- 
tutione d’una eccelente militia, sapi per argomento 
infalibile di questa verità che nei tempi delle guerre 
del Friuli quella gente di monte è stata sempre più 
deU’altre molesta, più fiera, più indomita, et vegga 
che ne tempi presenti da nissun altra gente fuor che 
da colli e da monti sono usciti i danni, gli incendj, 
le rapine, le incursioni, le invasioni, et non è stato 
manco possibile fin ora repprimer la temerità di quel 
popolo. Le militie che si trova aver descritto l’Arci- 
duca in quei Contadi sono 100 cavalli pagati da feu- 
datarj 2000 fanti ne territori, et 500 nelle valli di 
Plez, Chiavaretto e Tolmino, oltre un buon numero 
de Bombardieri delle terre di Goritia, et di Gradisca, 
et se bene non si può chiamar grande la quantità di 
- -queste mihtie, se si considerano rispetto alla popola- 
tionc dq}* Paese dal quale numero molto maggiore 
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potrebbe al sicuro dalla prudenza di chi governa 
essere estratto; con tutto ciò è grandissima se si 
considera rispetto al rimanente del Friuli che ò dalla 
Ser.“ a Sig. rti posseduto. Quelli Contadi sono di poco 
circuito. Questo stato che la Ser. mi Republica pos- 
siede è di circuito grandissimo. Quelli à due sole 
terre, poche castella e non molti Feudatarj. Questo 
è de città et di terre et di castella è abbondantis- 
simo. Et questa patria tutta eccettuato poche più de 
20 ville è al governo de feudatarj soggetta. In quelli 
i villaggi non arrivano certo al numero di 500. In 
questo vi sono più de mille ville, et nondimeno in 
tanta discrepanza da quello, l’Arciduca cava Ì00 ca- 
valli, 2500 fanti di cernida oltre i Bombardieri de- 
scritti nelle Terre. Et da questo non cava la Ser. ml 
Republica più di 200 cavalli, 300 Bombardieri, et 
3000 fanti compresi anco 500 della Cargna obligati 
alla sola diffesadi quelli passi. Argomento evidente che 
questa parte grandissima posseduta dalla Republica 
Ser.“* sia molto dishabitata, et molto povera, e quella 
piccola posseduta dall’Arciduca sia molto populata, 
e molto ricca, la qual richezza, et i quai beni uniti 
alla nostra povertà et a’ nostri mali per una mutua 
corrispondenza, che nascerebbe in una parte, et nel- 
l’altra per la loro vicinità e per ricevere l’ infusso 
del Dominio di un med. mo Prencipe migliorerebbe 
anco la conditione dello Stato nostro; cose che re- 
golate dalla prudenza publica nella maniera che con- 
verebbe, oltre mille altri beneflìtii soministrarebbe a 
Sua Ser. u oltre a 500 cavalli pagati, 600 Bombar- 
dieri, più di 6000 fanti di cernida, oltre un numero 
molto grosso di moschetteria che per una descrittione 
accurata sarebbe estratto da molte terre et castella 
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della Patria dalle quali per quanto s’aspetta all’eser- 
citio dell’armi non receve al presente il Prencipe 
alcuna utilità il qual n.° de Militia quando avesse sua 
Ser.“ dillatati i confini, quando si fosse impatronita 
de giogghi de monti, quando non havesse à diffonder 
altro, che angustissimi passi, strettissimi posti, pic- 
colissimi forti sarebbe d’avantaggio sufficiente per la 
custodia di tutto questo paese et contra l’impeto d’o- 
gni numerosissimo et valorosissimo esercito. 

La terza utilità la riceverebbe la Ser. ma Republica 
dallo miniere, e le sarebbe utilità grandissima et im- 
portantissima, ne parlo al presente delle miniere del 
ferro, che si trovano fecondissime verso la Trevisa, 
perche mi do’ a credere che questi SS. rl Ecc.“' non 
vorranno spinger tanto inanzi, e con tanta gelosia 
d’Allemagna i suoi confini ma restarano sodisfatti di 
restituirli nelli antichi confini di Plez valle apparte- 
nente al territorio di Cividale del Friuli, potendo da 
questa parte assicurar molto bene il transito che per 
la Cari nthia volessero fare gli Allemani in Italia. Parlo 
delle Miniere dell’ Hidria poste dall’altra parte del Li- 
sonzo appartenenti pur anch’ esse al territorio di 
Cividal dalle quali sono in tanta copia estratti ar- 
genti vivi, minii, cenapri et altri minerali che Fuc- 
cari mercanti principali d’Allemagna non hanno te- 
muto pagare all’Arciduca d’affitto 400|m. tallari, oltre 
un presente di gran somma d’oro che fecero a quel- 
l’Altezza per pagare grossissimi debiti, che haveva 
contratti con il S. r Bartolamio del Calize che le te- 
neva prima con minor prezzo ad 'affitto, et nelle quali 
puosi dir che quel mercante habbi trovata materia 
fecondissima per lo incremento delle sue grandissime 
ricchezze. Non so se Fuccari proseguiscano ancora 
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con questa affittanza, posso ben affermare d’aver in- n 
teso dalla lingua de molti che il Prencipe riceverebbe • 
dal dominio di quelle miniere molto maggiore utilità 
quando o le facesse cavare per suo conto o quando ■ *> 
con altra maniera più esquitita di affittanza volesse 
estracrne la dovuta, et proportionata rendita. Questo 
è il beneffitio singolare che nella padronia del Con- 
tado di Goritia si ricéverebbe dal Monte. 

Li luoghi piani massime verso il mare, che si pos- 
sono chiamare l’antico Territorio di Aquileja con la 
fecondità del quale non solo si sostentava quella 
vastissima et populatissima Città, ma si soccorrevano 
ancora le Provincie vicine come si può dalla lettura 
delle historie ricevere abbondante testimonio; al pre- 
senterei* la poca cura d’Arciducali và per la mag- 
gior parte inculto, et dove ad altri tempi giaceva 
sotto ad un saluberimo cielo, era ricchissimo, popo- 
latissimo, amenissimo, coltivatissimo, a tempi nostri 
in lui tutto il contrario di brocca, il cielo sdegnato 
forse dalla indiligenza di chi lo possedè ha multato 
aspetto, et è fatto insalubre per la maggior parte 
dell’anno; la terra non è habitata c inselvatichita 
ne si veggono in quelle parti altro che boschi, et 
paludi, le acque che solevano scorrere libere per i 
ietti loro si trovano attirrati e chiusi onde sono vio- 
lentate a fermare il corso, et col far de paludi cor- 
rompersi nella campagna. 

Li porti sono tutti attirrati, le habitationi rovinate 
ogni cosa è distrutta. Ho veduto tutto quel paese 
con l’occhio proprio ne mi resta certo a vedere 
alcuna parte non tanto per quanto si contiene dal 
fiume del Lisonzo al fiume di Ccrvignano, ma anco 
per quanto si contiene dal fiume di Cervignano al 
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Tagliamene, che tutto questo tratto chiamo al pre- 
sente Territorio d’Aqtiilegia. Confesso però che 
quante volte lo vidi tante volte lacrimai, conoscendo 
ch’è il più bello, il più vago il più ferace paese 
d’Italia sia ridotto a tanta jnfècondità, et a tanta 
rovina. V. Serenità che intende molto bene la forza 
delle mie propositioni facci ella con la prudenza sua 
la conseguenza, et preveda gH utili grandissimi che 
nascerebbero alla Ser." Republica, et a suoi cit- 
tadini dal Dominio di quell’esterminato Territorio, 
quando le aque che non hanno letto fossero incas- 
sate, quando potessero ricevere il corso con allar- 
gar et allungare gli Àlvei dell’Anfora del fiume di 
Cervignano del Palazzuolo, o con altra via, che 
sarebbe con facilità inventata, quando li porti 
fossero restaurati, li boschi tagliati, et l’aria per 
queste cause fatta salubre. Et quando finalmente la 
salubrità, et la fecondità del paese, che non ha bi- 
sogno di arte humana per ingrassarlo facesse invito 
a molti per habitarlo. Non può l’anima humana ar- 
rogarsi di pronosticar veramente del futturo, tuttavia 
da queste potentissime, congieture confermate dalla 
esperienza della redutione del Polesene mi pare, 
che per queste cause si potesse sperare una facile 
restitutione di quel territorio alia sua antica et 
primiera dignità, et ho sentito affermare conslan* 
temente a molti, che se Venetia fosse patrona d’A- 
quileia, et riducesse di nuovo quello stato a col- 
tura, haverebbe più tosto occasione di soministrare 
biade ad altri di quello che da altri ne procu- 
rasse, al qual singolarissimo beneflìtio di abbon- 
danza de grani verebbe in conseguenza congiunta 
la populatione del paese, l’augumento delle publi- 
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che rendite, l’aerescimento de datii, la multiplica- 
tione de negotii, le comrnodità maggiori de’ privati 
la richezza de cittadini, et infinite altre utilità, es- 
sendo questa la natura commune de tutti i beni che 
sono fecondissimi in se stessi ne ponno mai andar 
soli, ma vanno sempre accompagnati da un numero 
infinito di altri beni. 

Dal monte, dal colle, dal piano, riceverebbe la 
Se ." 1 Republica importantissimi benelfitii, andarebbe 
però del pari a tutti questi il beneffitio notabilissimo 
che goderebbe per l'uso de boschi i quali in quei 
Contadi sono grandissimi, et abbondantissimi. Vi 
sono boschi sotto Goritia, verso il Carso, verso il 
Monte , ecci il bellissimo bosco di Salzan, ecci il 
grandissimo bosco di S. Baldruda. Vi sono boschi 
nell’Idria, nelle valli di Vipari, nel territorio d’A- 
quileia, nel Carlin non molto discosto da Maran, 
et in molti altri luoghi li quali sono così grandi e 
così copiosi de legnami che supplirebbero d’a van- 
taggio alli grandissimi bisogni che ha la Casa del- 
l’Arsenale di roveri, di stortami per le carene, di 
ageri, per li remi, de legni per arbori, et per altri 
mille usi, et in conseguenza soleverebbono il Prencipe 
da un grandissimo travaglio, et da una importantis- 
sima, et quasi intolerabile spesa alla quale per la 
innopia grande, ch’egli ha nel proprio stato in par- 
ticolar de ageri et di stortami è astretto a vivere 
continuamente soggetto con una innevitabile dipen- 
denza dalla volontà mall’affetta de quei Prencipi d’Au- 
stria da sudditi de quali à grandissimi prezzi, et con 
la sofferenza de mille impositioni compra di tempo 
in tempo legni di simile qualità. Che se per aven- 
tura quei Prencipi posponendo l’interesse della uti- 
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lità propria, et de sudditi loro al diletto della ven- 
detta interdicessero affatto, o per molti anni la ven- 
dita de legnami, che non è forse imprudenza il 
dubitare, che possa loro cader in pensiero; io per 
me mi persuado che Sua Serenità per questo gran 
mancamento si trovarebbe in importantissime et forse 
innestricabili difficoltà, che faccia Dio, che non le 
incontri, anzi che faccia Dio che con l’aquisto di 
quel Dominio le ' superi acciò che le riesca tanto 
più caro il godimento dell’utile, quanto che nel go- 
dimento dell’utile riconoscerà quanto le sarebbe stato 
pernicioso il patimento del danno. Ne si può dubi- 
tare, che all’abbondanza de’ boschi non habbi a 
corrispondere la facilità della condotta de legnami 
per che li fiumi Hidria, la Tolmina, il Vipari, che 
entrano nel Lisonzo il Lisonzo, il fiume di Cervi- 
gnano, il Pallazuolo, altre aque delle quali quei 
Contadi sono abbondantissimi soccorrerebbono con 
grandissima facilità a questo bisogno della condotta. 
Tutte le sopradette utilità le quali possono essere 
da ognuno conosciute grandissime io per me le stimo 
o nulla o poco, in comparatione dell’utile indicibile, 
che riceverebbe le Serenissima Republica dallo mer- 
cantie, che continuamente scorrono per quelli Con- 
tadi. 

Due sono le strade per le quali passano le mer- 
cantie d’Allemagna per questa via del Friuli in Italia, 
e per questa via istessa passano d’Italia in Allema- 
gna, una è posta dalla parte di Levante la qual tra- 
smette nel Contado de Goritia tutte le robbe mercan- 
tili, che vengono dal Cragno, dalla Stiria, daU’Ungaria 
e d’altre provincie superiore, l’altra e posta alla parte 
di tramontana la qual trasmette alla Trevisa tutte le 
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mercantie, che o dalla Carintia o dall’Austria o dalla 
Baviera o dalla Boheraia o da altre parti sono de- 
stinate in Italia et per queste due stradoni Levante 
e del monte ricevono le Provincie d’Allemagna tutte 
le mercantie che per la via del Friuli sono loro dal 
l’Italia trasmesse. Veramente non si può negare che 
per le dette vie non venghino molte merci di Alle- 
magna a Venetia e che molte non passino per le 
istesse da Venetia in Allemagna, ma non si può ne- 
gar anco che i negotii che si facevano in altri tempi 
non fussero di gran lunga molto maggiori et clic 
non sia cessato per la maggior parte quel gran traf- 
fico che questa Piazza haveva con quelle Provincie. 
Li negotii grandi vengono dalla Germania fatti con 
le Piazze della Marca, della Puglia, del Regno di Na- 
poli e della Sicilia. Quivi in grandissima copia sono 
trasmessi argenti vivi, piombi, ferri, azali, rami, 
lattoni, cenapri, minii, chiodane, cuoi, camozzi, 
tellc, et mille altre sorta di merci minute che ven- 
gono di Norimberga, c dalle istesse Piazze della 
Marca, Puglia, Regno e Sicilia sono estratti per 
Allemagna ogli, savoni, allumi, commi, mandorle, 
uve passe, gottoni, filladi, galle, cordovani, salumi, 
zambellotti, panni di lana, panni di seda, zalTaran, 
canelle, peveri, et ogni sorte di droghe, le quali 
tutte mercantie sono condotte a Trieste o a San Zua- 
ne de Carso, et passano in maniera o nella andata o 
nella venuta per lo Stato dell’Arciduca, che ne meno 
toccando Stato della Serenissima Republica et in con- 
seguenza non apportano alla Republica alcuna utilità 
anci con la violatione aperta del Dominio del Mare, 
et con lo scampo del pagamento de pubblici datii ap- 
portano alla Republica notabilissimi danni. 
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V «-"Altre volfy solevano le mercantie di Germania, che 
dalla Trevfsa passavano per la valle di Rabil, et di 
k - Plcz a Chiavarctto, giunte, ch’crano, quivi piegar per 
la via del Puflaro a Cividal di Friuli et quindi per 
il territorio di Monfalcone passar a S. Zuanne di 
. Carso dove s’imbarcano per la Marca et per altri 
luoghi di sotto vento, et per la stessa strada erano 
t ' le mercantie de sotto vento condotte in Allemagna, 
et all’ora Cividalc era molto ricco, et in tal maniera 
popolato che non essendo capace la terra dclli ha- 
bitatori fu fatta così gran copia de fabriche fuori della 
porta detta Bressana per la quale dalla parte di Chia- 
varetto entravano, et uscivano le mercantie che pa- 
reva che dovesse sorger quivi in breve una nuova 
città, et oltre al benellitio di questa populatione et 
alla ricchezza de sudditi riceveva la Republica l’utile 
d’una grossissima muda. Parve a Sua Serenità di proi- 
bire il transito di quella porta alletata dalla speranza, 
che tutte mercantie, che passavano sotto vento ho po- 
tendo aver il transito de Cividale giunte alle Trevisa 
piegassero per la via della Pontieba, et quivi per la 
strada ordinaria di Venzon, San Daniel, Porto Gen- 
naro fossero condotte a Venetia insieme con quei- 
raltre che sono destinate a questa città et in conse- 
guenza per la proibitionc di quel transito sperava, che 
da Venetia fossero estratte tutte le mercantie che da 
Thedeschi sono estratte dalle piazze di sotto vento, 
ma la industria de mercanti eccitata da maggior benef- 
icio che ricevevano dal passare con maggior celerità 
di viaggio e senza gravezza de molti datii nella Marca, 
nella Puglia, et in altri luoghi fecce subito pensare, 
et trovar nuovi partiti in maniera che con una spesa 
de più de !>00|m. ducati fatta dalla borsa de partico- 
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lari col solo intervento della autorità del Prenci pe fu 
introdotta la strada nuova per luochi, che da gli in- 
teressati ne datii erano fatti credere a Sua Serenità inna- 
cessibili che sono stati fatti pur troppo transitabili et 
rottabili onde li mercanti abbandonato a fatto la strada 
vecchia, che da Chiav aretto veniva a Cividale, pas- 
sato a Chiavaretto il Lisonzo si conducono a Tolmin. 
Quindi ripassato l’Isonzo fiume vengono in Canal di 
Ronzi na dove e fatta la strada nuova, vanno a Go- 
rbia, piegano a S. Zuanne de Carso o a Trieste dove 
imbarcano per sottovento, e cosi la repub lica ingan- 
nata nella consecutione del fin proposto non solo è 
restata delusa, ma ha ricevuto un grandissimo danno 
per la depopulatione de Cividale, et per la perdita 
d' una grossissima muda che in Cividal riscuoteva. 
Ma quel che forse è peggio ha causato con questi 
provisioni, che si è popolata Gorizia, et che si sono in 
gran copia accresciute le rendite all’Arciduca, il quale 
per estinguere affatto ogni reliquia di bcneiììtio che 
potesse ricevere sua Serenità per lo transito della strada 
vecchia, e per levarle in fin quel poco utile che le re- 
stava de un datio, che riscuoteva in Cividale de soldi 
otto per conto del vino, che quindi transitava fece 
due deliberationi, una che del vino che passava per 
Canal di Ronzina a Chiavaretto non si pagasse altro 
datio che soldi quattro per conzo, l’altra che del vino 
che da Cividal a Chiavaretto si conducesse si pagasse 
per ogni conzo soldi quarantacinque in modo che li 
mercanti, che vengono nclli Colli a comperar vini 
per fuggir il datio delli otto soldi sotto la Ser. ma Signoria 
et il datio delli 45 sotto l’Arciduca, et pagar solo il 
datio delli 4 hanno con grandissimo detrimento no- 
stro sodisfatto alla intenzione del loro Prencipc il 
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quale se bene ha ricevuto la vendetta della nostra 
ingiuria dalla propria prodigalità, havendo impegnate, 
vendute, donate, assegnate a gran numero de Sec. h 
le rendite, che cava da quelle mude, e di quei con- 
tadi non resta però ch’elle non siano grandissime et 
che per la introdutione di questo nuovo transito di 
mereantia non siano accresciute ad un altissimo colmo. 

10 non posso particolarmente affirmare a che somma 
ascenda 1’ entrata che dalla impositione de’ datii in 
quei contadi cava S. A. posso ben dire che li suoi 
Ministri riscuotono datii alla Trevisa, alla Pontieta, 
a Buza, in Plez, in Chiavaretto, in Goritia, in Trieste, 
aS. Zuanne di Carso, a Merian, aVillesco, senza li 
datii che riscuotono dalla parte di levante delle mer- 
cantie che vengono daU'Hidria, et che transitano per 

11 Bosco di S. u Gaidruda, et questo anco posso per 
relatione fattami affermare che il datio di Goritia rende 
iOO|m. fiorini et altri 100|m. il datio di Trieste, e 3|m. 
quello di Buza, che io credo che si possi andar molto 
ben congitturando li benefitii importanti, et gli utili 
infiniti, che per lo accrescimento delle entrate publice 
resulterebbe a Sua Serenità dal dominio di quel paese 
pel solo transito della mereantia, la qual se nel pas- 
saggio solamente apporta aH’Àrciduca emmolumenti 
e rendite cosi importanti che sarebbe quando piacesse 
a Dio, che oltre transito per lo Stato della Republica 
capitasse, et si fermasse tutta in Venetia: che sarebbe 
se da Venetia dovesse esser tutta di nuovo estratta 
per servitio della Marca, della Puglia, et delle altre 
provincie d’Italia, che sarebbe se da Venetia sola bis- 
serò cavate tutte le mercantie, droghe, lane, sede, 
ogli, et altre infinità che al presente sono cavate da 
altri paesi per continuo servitio d’Allcmagna, che sa- 
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rebbe se tutte le mercantic della Marca, della Puglia, 
del Regno di Sicilia, et di altri luoghi, che passano 
in Germania per trovar spazzo fossero astrette a ca- 
pitar anch’ellc in questa nostra città; pare a me che 
sia molto facile ad ogn’uno il prenderlo, et mi per- 
suado, che non vi sia alcuno che considerando questa 
notabile ampliatione di negotio ottimamente non co- 
nosca l’aumento che riceverebbono li datii che si ri- 
scuotono dalla Republica in Friuli, et quello che riceve- 
rebbono i datii dell’intrata, et dell’uscita che si ri- 
trovano in Vcnctia, trascenderebbe ad una grandis- 
sima et importantissima summa, et chi ben pensa alle 
circostanze che sogliono esser conseguenti alla molti- 
plicatione de traffichi chi pensa come accrescano le 
ricchezze de privati come se dillati il concorso de 
forastieri, come si multiplichi il numero de gli agenti, de 
ministri, de gli artifici, lo spazzo de viveri, gli utili del 
popolo, i negoti del foro, la frequenza de magistrati le 
quali tutte cose, et mille altre sogliono esser a Pren- 
cipi materia abbondantissima et fecondissima di ren- 
dite, di essationi et de inumerabili utilità, chi ben 
pensa a tutto questo, credo che possi formar prono- 
stico molto sicuro dei comodi, dei beni, delle pro- 
sperità che a questo felice inllusso de comercio go- 
derebbono i sudditi i cittadini, lo Stato et la Republica 
tutta, le quali cose molto ben prevedute da nostri 
maggiori sono state potentissima causa che in tutti 
li trattamenti che si sono havuticon Regii, per poner 
alla patria del Friuli un confino notiabile , hebbero 
sempre la mira ad haver per confili il Lisonzo non 
tanto per assicurar maggiormente quel paese dal pe- 
ricolo delle incursioni quanto per impedire il transito 
delle mercantie sotto vento et rivogiier per questa via 
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tutto jf negotio d’Allemagna a Venetia, et quando o 
per la renitenza de Arciducali o per la pubblicatione 
•» fattasi delle conditioni de trattati non hanno potuto 
\* conseguire l’intento loro, hanno sempre disciolti tutti 
^ i conventi contentandosi più tosto di goder un paese 
- di confini vari incerti, pieni di mille contese et do 
infinite difficoltà, che renonciare alle speranze di poter 
una volta trovar modi di pervenire al fine desiderato. 
Ma chi sa forse piaccia a Dio che tocchi a noi il go- 
dimento d’una tanta felicità la qual grande in se stessa 
per le conseguenze de tanti beneffitii, che dalla resti- 
tutione del traffico si riceverebbono riuscirebbe gran- 
dissima per la renovatione del negotio de sali, che 
già essercitava la Ser. roa Republica non solo con li con- 
tadi de Goritia, c di Gradisca, ma ancora con il Carso 
con il Cragno, con la Crovatia, con la Stiria, con la 
Carintia, et con altre provincie vicine, il qual negotio, 
che soleva in quei tempi esser il late più vivo et Io 
allimento più nutritivo degli herarii publici al pre- 
sente da questi scali di Duino et di Trieste per sotto 
vento è affatto affatto distrutto, perchè li mercanti al- 
lemani estraendo tutti i sali dalla Marca, dal Regno, 
dalla Secilia dove conducono le loro mercantie, et 
essendo anco in queste condotte molto ben aiutati 
dai mercanti di Capo d’Istria, che cuoprono li con- 
trabandi de sali trasportati dalla Marca nelle loro sa- 
line con il pretesto de certi privilleggi soccorrono per 
queste vie al publico servitio perniciosissimo al bi- 
sogno che hanno de sali tanti paesi, i quali mentre 
clic erano astretti a procurare, et a ricevere le tratte 
de sali dalla Republica accrebbero in tal maniera questo 
traffico importantissimo che a pena una multiplica- 
tionc infinita de saline, che per questa sola causa fu- 
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runo costrute da Sua Serenità poteva supplire alla ue^ 
cessità dello spazzo. Et se altri per aventUrj vuol 
con la memoria dolente de danni ricevuti tornare 
argomento della conditione di questo còmercio,^ 
degli utili grandissimi che resultavano alla Ser. 
Rep.“ et che per conseguenza rissultarcbbono di 
nuovo quando a lei sola fosse conceduto il prove- 
dere de sali a tanti popoli lo argomenti da quel par- 
tito de sali che pochi anni fa fu fatto dalli SS. ri P.' 1 
al sai, con il Conte di Trisache che fu partito d’un 
million d’oro, che fu partito fatto con il stato d’una 
piccola parte della Croatia che fu partito fatto per la 
necessità dinon poter ricevere de sotto vento tratti 
de sali che fussero a bisogni di quelle provincie 
sufficienti . 

E’ certo che il partito non riuscì, ma, ma è anco 
certo che dalla prudenza de chi fece fu conosciuto 
riconoscibile, che fece tanto maggiormente mera- 
vigliare chi intendendo il benefficio grandissimo* 
che dalla ossecutione di partito havrebbo ricevuto 
la Republica non puotè intender la causa per la 
quale dalla privata autorità sotto mostra di diffesa 
delli privilegii di Capo d’Istria fu impedito il publico 
servitio. Ma che questi sono accidenti che sogliono 
spesso accadere per la diversità de paesi et forse 
degli affetti delle Republichc de quali si come 
non apartiene a me il discorso così tanto più pron- 
tamente lo tralascio quanto che non hanno punto 
che fare con l’oggetto che mi sono proposto, eh’ è 
di sodisfare al desiderio di V. S. che brama aver 
cognitione delle utilità che riceverebbe sua Serenità 
dall’aquisto di quella parte de Friuli che possedè 
l’Arciduca in Italia: et questo mio proponimento cre- 
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f den^che restasse d'avvantaggio adempito con tante 

consfdcrationi, che sono andato facendo de imposi- 
tieni, *de gravezze, de redution del territorio d’Aqui- 
£cja, del taglio de boschi, ma in particolare con la 
canSideratione importantissima del transito delle mer- 
c^antie, della restitutione del tralTico, della rinovatione 
nel negotio grandissimo de sali, se non mi persua- 
dessi che non fosse di stima non punto inferiore, e 
di non minor servitio i Prencipi lo schiffar de mali 
di quelche sia l’aquisto de beni anco moltiplici et 
infiniti. Et pure oltre tanti beni, che sarebbero dalla 
Republica aquistati col Dominio di quello Stato si 
rimediarebbe ancora a molti mali gravissimi, et pe- 
ricolosi. fra quali tiene per aventura il primo luoco 
quella indifficenza de animi di molti de quelli Signori 
furlani per la quale non sanno ne possono tenere 
circoscritto l’alTetto dentro ai puri termini d’amore 
verso il loro Prencipe naturale. Non per questo in- 
stando di detrar punto alla fede, et al candor de 
loro pensieri, ma voglio significare, che sono astretti 
per i proprii interessi viver con gli affetti dubj im- 
pendenti, vaganti, et forse variabili et mutabili, anzi 
questi interessi che si costituiscono, et Principe et 
Patria fanno che non siano meno sudditi de arcidu- 
cali di quel che siano sudditi della Republica, e 
quindi ancora è nato, che molti con tutto che hab- 
bino et beni, et iurisditioni, et sangue nello Stato 
di Sua Serenità l’hanno però affatto abbandonato 
et si sono accasati nello Stato dell’ Arciduca, han 
spiantate le case, le fortune, gli animi, et gli hanno 
riposti nei contadi di Goritia et Gradisca. Et non per 
altro se non perchè sono potentemente allettati dalla 
prodigalità de Prencipi d’Austria, et dalla speranza 
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di trovare premii molto abbondanti di ricchezze et 
di honori alla loro servitù la quale per la espe- # 
rienza che si riceve nelle fortune de molti non,, si 
può negare che non sia con larghissima mano ri-^ 
compensata se però non è meglio constantemcntc af- 
fermare che non si servono d’altro quei Principi di 
questiStati d’Italia, che per allettare la Nobiltà con- 
finante al loro servitio, la quale con grandissima 
facilità concorre quando vede poter conseguir titoli, 
dignità, governi, assegnamenti, pensioni, donativi, 
rendite, facoltà, esche tutte dell’avaritia, et dell’am- 
bitione, che sono quei due affetti che sogliono ha- 
vere l’assoluto dominio dell’animo nostro, oltre che 
vi sono anco molti che habbitano nello Stato della 
Rcpublica i quali nello Stato, et alla Corte istessa 
de’ Principi d’Austria tengono adherenze, dipendenze, 
corrispondenze, et molti ancora possegono beni, et 
entrate molto grosse in maniera, ch’io dubitarci molto, 
che in qualche sinistro clic potesse accadere alla Repu- 
blica non fossero buoni amici, quando per la memo- 
ria di qualche accidente occorso nelle guerre passate 
non havessi occasione di temer che più tosto non 
ci fossero apertamente inimici, al qual pericolo sarà 
portato antidoto, et preservativo molto sicuro, quando 
col dominio di quei contadi saranno uniti sotto a 
questo solo Prencipe le facoltà, saran recisi gli affetti, 
saranno troncate le speranze, saranno circoscritti li 
animi, li quali o non cureranno la servitù con li 
Principi d’Austria, perchè saran sicuri di non trovar 
così facili premj in Allemagna o se vorranno pur 
anco tentar la loro fortuna la lontananza farà che 
non possino apportar alla Republica pregiuditio al- 
cuno, al qual beneffìtio di stabilimento d’animo de 
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sudditi si può aggiungere il fine, che riceverebbono 
le contese et pubiche, et private che continuamente 
hàsconó per questa indipendenza de confini. 

• v. Si può aggiungere il servitio che riceverebbe il 
paese per la liberatone da banditi, che trovando in 
,'Goritia, in Gradisca, in Cormons anci in tutte le 
ville di Arciducali sicuro ricapito, riescono spesso 
a Sua Serenità di gran travaglio, et a privati di danno 
de incomodo, et di rovina. Et finalmente si può 
aggiungere quello che è stato con tanto affetto da 
Sua Serenità procurato, et desiderato, eh’ è la diffesa 
più facile, et la sicurtà maggiore non solo di quel 
paese, ma di tutto lo Stato, lo mi dò a credere che 
qui appunto m’attendi V. S. e mi persuado che con 
animo per avventura molto ansio aspetti ch’io discora 
del modo che potrebbe usar la Republica per dif- 
fender l’aquistato, et per impedir da quella parte lo 
ingresso a oltramontani a venire in Italia, ma con- 
fesso che mi sento poco atto a poterle in questo 
dar sodisfattione, perchè simile negotio ricerca co- 
gnitione di guerra, e d’esperienza militare, ne si 
sodisfa di sola pratica di paese, e di certa rude at- 
tività di discorso politico, tuttavia acciò ch’ella possi 
andar congeturando quello che dalli intendenti della 
militia potesse esser con la informatione dei siti per 
la diffesa di questa Porta d’Italia deliberato darò 
brevemente contezza di alcuni particolari sopra i 
quali fondati molte volte molti Capitani et huomini 
periti esposero la loro opinione in simili propositi, 
et senza cognitione de quali non è possibile al si- 
curo che deliberatione prudente possi esser fatta 
Per tre vie io trovo che si può discender dalla 
parte di Levante nel Friuli. Una posta più verso la 
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marina per la quale passò Attila del 4-45 et del 
1450 et del 1499 sono tutti passati i Turchi uscendo 
dalla Bossina scorcndo per la Crovatia, piegando 
verso l' Istria entrando per le campagne de Grubanih 
nelle montagne della Pivia, e del Carso, e quindi 
lilialmente uscendo per il passo di Bobrodo nel ter- 
ritorio di Monfalcone, dove passato il Lisonzo senza 
trovar mai chi loro s’oponesse scorsero, predarono, 
deguastarono quella povera Provincia laseiando in 
lei una lugubre memoria della loro crudeltà. 

Un altra strada vi è più a dentro verso la mon- 
tagna detta la Strada de Baza luogo del Territorio 
di Tolme per la quale eccetuati i popoli del paese 
cioè quelli del Cragno, quelli dell’ Hidria, et alcuni 
altri più a dentro a monti, che quivi discendono per le 
montagne dette di Carnech, eccettuati questi popoli 
che per necessità transitano per diverse vie a questo 
passo di Baza per trasportar fuori con i somieri le 
loro mercantie e per ricever le mercantic d’Italia 
per il loro sostentamento necessario non si trova 
altri assolutamente che le tenti, et non è possibile 
onde anco mai si è letto che gente armata in Friul i 
si conducesse per quella parte. 

Ecci una terza strada posta nel mezzo di queste 
due detta la strada di Lubbiana, che fu ne tempi 
passati, et c tuttavia ne presenti la più frequentata 
de tutte le altre per la quale tutti quelli che ven- 
gono dalla Stiria, dall’ llungaria, et d’altre Provincie 
superiori, si conducono a Lubbiana, ch’èia metro 
poli del Cragno, et quindi doppo haver superati e 
prima e poi mille dissaggi nati dalla lunghezza et 
dalla incomodità del paese ch’è pieno di monti, di 
aque et di selve, giunti che sono a Logatis errano 
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in un bosco grandissimo detto il bosco di S. Gai- 
druda, et ;'er un tratto di 25 miglia, che sono molto 
gràvi\ r esente finalmente al Passo del Cai in, et per 
le -valli del Vipari a dritta via si portano a Goritia, et 
per questa strada passò Massimio del 1558, quando 
verino all'assedio d'Aquileia. Passò Theodorico Re 
de Ostrogotti, Albuino Re de Longobardi, Ottone 
il primo, et altri infiniti, et innanzi e doppo essendo 
questa fra tutte le altre strade la più dritta, più 
commoda e più sicura. 

Alla parte di Tramontana ecci il solo passo della 
Trevisa dove concorrendo come a centro tutte le 
genti che vengono dalla Carintia, dall’Austria dal 
Tirol, et altre provincie de Germania possono quindi 
per diverse vie in Friuli trasportarsi la strada, che 
con più brevità conduce dalla Trevisa nello Stato 
di quella Republica e quella della Pontieba che è 
10 miglia dalla Trevisa lontana, alla Pontieba ci è 
un fiume, che le scorre per mezzo, et divide la 
Pontieba Imperiale dalla Veneta, alla quale si passa 
per un bellissimo ponte di Pietra, dalla Pontieba 
Veneta per una gola de monti si perviene alla Chiusa, 
ch’è una rocca la quale fu fabricata dentro a quelle 
montagne da Beltrame Patriarca del 1342 per custo- 
dia di queH'angustissimo passo. Dalla Chiusa hora 
per luoghi chiusi, hora per aperti si discende alla 
terra di Venzon, di dove per altre angustie de monti 
si viene a uscir in certa compagna, che alla parte 
destra è dominata dal monte d’Osof, e dalla parte 
sinistra dalla terra di Gemona, e questa e la strada 
vera, et Imperiai d’Allemagna per la quale sola an- 
ticamente si transitava, tuttavia la sollertia de mer- 
canti ha fatto , che questa ancora si può in tutto 
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prettermettere e tentar altra via se ben piu lunga 
et a maggior incommodi soggetta per la qual si trovan 
in diversi luochi aperti gli additi nel Friuli, et questa 
è la strada per la quale habbiamo detto di sopra 
che transitano le mercantie d’Allemagna sotto vento. 

Passan le mercantie della Trevisa a Rabil et a R%- 
bil si trova il Canal de Resia per il quale scorrendo 
per poco tratto a Risiuta s’incontra di nuovo nella 
strada sopradetta che conduce a Venzon 4 miglia 
di sotto della Chiusa. 

Passan le mercanzie da Rabil in Plez, et in Plez 
si ritrova il passo di Lone che risponde a Fardistella 
5 miglia lontana da IJdene, et alla custodia della quale 
sovrastano i SS. rt Freschi si come la custodia del 
passo di Lone appartiene alla comunità di Trcge- 
simo. Passa la mercantia di Plez in Chiavaretto di 
dove si può uscire nel territorio di Cividal per il 
passo importantissimo del Puffaro, ch’è guardato dai 
ministri di quella comunità a Chiavaretto passa la mer- 
cantia de Lisonzo, se ne va a Tolmin, e con questo 
circuito responde alla strada de Baza che è la seconda 
porta da noi alla parte di levante. In soma Carso, il 
Bosco di Santa Gaidruda, Baza, PuiTaro, Lone, Resia, 
Pontieba sono le vie principali per le quali si può dalla 
Crovatia, dall’Ungheria e da tutte le provincie d’Al- 
lemagna penetrare nel Friuli. Questi passi però con 
tutto che moltiplici si possono con grandissima faci- 
lità ridurre a numero molto ristretto, perchè siccome 
il passo de Baza per l’asprezza, per la sinuosità, per 
l’angustia de siti, per la copia delle nevi, e dell’acque, 
che quasi tutto l’anno tengono occupate le vie per la 
facilità di attraversare, di chiudere, di rovinare af- 
fatto ogni addito, ogni ingresso per la custodia della 
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Rocca di Tolinin, per la necessità di passar il Lisonzo, 
et entrar o in Chiaravetto, o in Canal di Ronzina che 
vuol dire accrescere difficoltà a difficoltà, et mali a 
mali si come questo passo si può per tante cause co- 
noscere a essenti inaccessibile. Cosìi passi di Puffaro, 
di Lone, di Resia, et altri non usati, che si potessero 
provar fra quei monti possono in un sol colpo essere 
liberati dal pericolo, perchè tagliando tre o quattro 
ponti che attraversano il canale de Rabil, et che per 
l’asprezza della sua sponda, ch’è sponda di monte pas- 
sano bora in una, hora in un’altra parte, rovinando 
quelle rive che per se stesse sonorivinose, distrugendo 
tutta la strada, che porta dalla Trevisa in Plez, ch’è 
poco meno di 20 miglia, che destrutta che sia non sarà 
possibile in decene di anni et con infinita copia d’oro 
restituirla, resterebbono i sopradetti passi di Resia, di 
Lone c del Puffaro assolutamente sicuri. Potrei dire 
che all’aumento di questa sicurtà concorrerebbe il 
cielo, concorrerebbe l’arte, concorrerebbe l’aiuto di 
un debolissimo pressidio, che si ponesse nella Rocca 
di Plez et nella valle di Chiavaretto, ma ogni instru- 
mento di maggior sicurtà lo chiamarci superfluo se 
anco l’uso del superfluo per la gelosia che si deve 
avere da Prencipi dei Stati non fosse degno di 
lode, o almeno degno di grandissima scusa. Dif- 
fesa questa strada, et resi intransitabili i passi so- 
pradetti, resterebbe a diffendere a tramontana il solo 
passo della Pontieba, e della Chiusa, et a levante 
il passo del Carso, che risponde nel teraitorio di 
Monfalcone, et il passo di Lubiana, che per il Bosco 
di Santa Gaidruda, et per le valli del Vipaci risponde 
a Goritia. Il passo del Pontieba si come riuscirebbe 
a grandissima utilità tenerlo in quelle sue angustie 
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sempre comodo , et aperto per il transito delle mer- 
cantie cosi in caso di massa di genti che si facesse 
a Clanfurt ch’ò la metropoli della Carintia si po- 
trebbe con grandissima facilità render sicuro perchè'., 
la strada che scorre dalla Trevisa alla Pontieba che 
si guasti. 11 ponte che passa dalla Pontieba Impe- 
riale alla Veneta , che si rompa. Un forte che si 
facci in quella ripa, una buona custodia alla Chiusa, , 
il dominio che si traghi dei gioghi , dei monti sopra 
i quali stiano preparati, et come tuttavia sono sassi, 
tronchi de arbori ed altre materie si fatte in gran- 
dissima copia per dover ne bisogni lasciarle sdruz- 
zolar da quelle balze altissime in quei passi angu- 
stissimi. Queste arte accresciute dalla prudenza di 
chi governa sarebbero potentissime cause della si- 
curtà di questo unico passo, che resta a tramontana 
della Pontieba La diligenza esquisita, lo sommo studio 
si ha da esercitare nella diffesa degli altri due passi 
di Levante, che si possono chiamar lo vere porte d’I- 
talia, cioè il passo del Bosco et quello del Carso nella 
custodia de quali, quanto maggior cura, quanto mag- 
gior industria sarà posta, quanto più si accresceranno 
gl’impedimenti, et le difficoltà al transito, quanto 
più si necessitarà il nemico a consumar il tempo per 
superar incontri, per vincer ostacoli, tanto più si sta- 
biliranno i fondamenti della nostra salute che non 
potendosi condur gran eserciti, se non dopo con- 
sumate le nevi, et accomodate con l’ardor del sole 
le strade , ogni sinistro che lor succeda , ogni diffi- 
coltà che gli trattenghi , ogni impedimento che li 
necessiti a consumarsi in quei boschi, in quei monti, 
dove non havendo armate saranno astretti od aspettar 
soccorsi da luochi lontanissimi dove non averanno 
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una. piazza sicura, se non dentro alle selve, et agli 
antri mi fanno pronosticare che o seranno violentati 
a .ritornarsene, o prolungando il tempo nel superar 
gli impedimenti si troveranno sopra venuti dal verno, 
^che sarà l’ultima loro rovina. Questa a mio giudicio 
fu la causa per la quale i nostri maggiori fatica- 
rono Gradisca sopra le sponde del Lisonzo perchè 
non potendo più inanzi volevano in quel sito almeno 
con difficultar la passata trattener il nemico. Questa 
fu la causa, che in altri tempi il Duca d’Urbino con- 
sigliò che si facesse un forte nel territorio di Mon- 
falcone sopra il monte di Santo Helia, eh’ è rim- 
petto al passo di Dobrodo, che viene dal Carso. 
Questa fu la causa che altri capitani consigliarono 
che si facesse un’altro forte o a Brazan, o nel 
luogo dove a tempi nostri è stata con tanta prudenza 
lubricata la fortezza di Palma. Questa forse fu la 
causa per la quale Bortolomio d’ Alviano nell’ ac- 
quisto che fece di quello Stato istesso che al presente 
possedè l’Arciduca, passò oltre il bosco di Santa Gai- 
druda al Domino di Postona-Castello per la qualità 
del sito molto forte, et posto alli più stretti confini 
della Crovatia, perchè così di lontano voleva per a. 
ventura in ogni evento incominciar a far resistenza 
a chi pensasse di far incursione in Italia. Per questo 
si impossessò del bosco sudetto forse perchè col rom- 
per delle strade, col tagliar quegli arbori grandissimi, 
et atraversarli insieme, con qualche ordine di militia 
ascosa in quelle vastissime selve voleva accrescer al- 
l’inimico l’aversità et gli infortunii. 

Si impadronì di tutta la Pivea, e di tuttofi Carso 
forse perchè col dominio dei gioghi dei monti col 
destruger i passi, col farsi forti nelle angustie de 
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siti, pensava di poter prohibir adatto il transito. For- 
tificò il castello del Vipaci, et cinse di mura il castello 
di Goritia forse perchè voleva che l’inimico dopo le 
asprezze dei monti, dopo le contrarietà de 'boschi in- 
contrando in durezze nuove, et moltiplici si consu- 
masse nell’andarle pianando, etamolendo; forsi anco 
in ogni evento haverebbe preveduto in consiglio che 
dopo lui fu inventato da altri capitani di trincerar dalla 
parte di ponente un gran tratto della riva del Lisonzo, 
che essendo solo in alcuni passi transitabili, et havendo \ 
Gradisca nel mezzo apunto della sua lunghezza, che da 
Goritia al mare può essere intorno 15 miglia poteva 
render materia molto opportuna alla diffesa di tutto il 
rimanente del paese forse anco si sarebbe servito delle 
militie marittime con le quali potendo dal territorio di 
Aquileia soccorer Gradisca, e sostentare la ripa dei 
fiume, potendo per la via di Monfalcone, de Duino, de 
Trieste, e dell 'Istria entrar a presidio dei monti, del 
Carso et trascorer al Vipaci, et al bosco di Santa Gai- 
druda, che non è più de 15 miglia dal mar lontano 
haverebbe per aventura per questa via rese a gl’ini- 
mici infinite, et irreparabili le difficoltà, le quali 
quando anco dopo lunghissimo tempo fossero state su- 
perate poteva per la istessa via del mare rinovarle, 
e renderle molto maggiori perché quando l’ inimico 
non si fosse lasciato adietro, o una gran piazza, o un 
grosso esercito che conservasse l’aquistato, quando 
non avesse molto bene mantenuto il possesso dei 
monti, dei passi, delle strade, oltre la necessità di 
contenderle con i medesimi incontri nel ritornar adie- 
tro sarebbe stato in tutto privo di speranza de soccorsi, 
che per questa via gli potessero senza alcun ostacolo 
essere impediti. Questi sono i partiti che haverebbono 
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per aventura usato gli capitani de nostri maggiori per 
ladiflesa di quei dua importantissimi passi, i quali sono 
kndató raccogliendo da molte scritture private, e dalle 
istori^' publiche acciò Y. S. non potendo dalla mia 
pefift£, che non è temperata al trattamento de simili 
jOt-ii possi dal consiglio do altri argomentare quali 
1 o tessero essere i partiti, a’quali dovesse nei tempven- 
/‘^i apigliarsi laSer. m 'Republica per la medesima diffesa 
- r f quando piacesse a Dio restituirla nell’antico dominio 
tet possi insieme argomentare quanto sia vera la sua pro- 
positione, che la conservatione dello Stato la salute no- 
stra il mantenimento d’ Italia non altronde proveni- 
rebbe, che dalla moltiplicità degli intoppi, che si an- 
dassero fraponendo al corso deU’arme altrui per ne- 
cessitar chi che si fosse a consumar quelli tre o quat- 
tro mesi di tempo, che soli gli resterebbono, i quali 
consumati che fossero, e sopravenendo di nuovo le 
nevi, le aque, le inondationi, la rottura delle strade 
con che altro, che con la partenza potrebbe l’inimico 
remediare i suoi imminenti pericoli et se pure volesse 
star pertinazze nulladimeno, da qual parte potrà spe- 
rar agiufi a'suoi urgentissimi bisogni. 

Dal mare del quale non havrebbe il Dominio, dal 
paese medesimo, che a pena è atto a sostentare se 
stesso. Et quando havesse rovinata la campagna, 
et rinchiuse dentro le fortezze tutte le biade, tutti 
i fieni, tutte le vetovaglie come potrebbe sostentare 
un potentissimo esercito. In somma o l’inimico verrà 
potente, o verrà debole, se verrà debole, poche 
forze con tanti aiuti, che soministra il paese saranno 
sufficienti alla resistenza, se verrà potente, vcrà 
tardi, scorrerà gran pericoli, riceverà gran danni 
haverà gran bisogni, ne potrà lungamente mantenersi. 
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Et pure tempo infinito, lunghezza immenzà, saranno 
necessarie quando anco pretermessa la considera- 
tione de tutte le altre difficoltà non avesse a far 
altro, che a tentare la espugnatione de Goritia di 
la dal Lisonzo ( la quale a questo effetto è neces- 
sario che sia ben fortificata, et ben munita). Di Gra- 
disca, e di Palma di qua dal Lisonzo, che per la 
loro vicinanza, et per la mutua loro corrispondenza 
sarebbero fatte insuperabili, et inespugnabili .Volesse pur 
Dio che l’occasione di questo aquisto fosse stata accet- 
tata subito che si presentò all’liora che l’inimico si 
trovava'colto all’improviso, confuso, intimorito, senza 
monitioni, senza militie, senza diffesa, et per l’horror 
della stagione senza speranza di poter haver soc- 
corsi. Volesse Dio che non si fosse posto il freno 
al primo corso della Viltoria la quale più tosto à biso- 
gno de sproni perché sarebbe riuscito non meno facile 
à nostri l’aquisto di tutto, che possedè l’Arciduca 
in Italia di quello che in altri tempi riuscì facile a 
Bortolamio d’AIviano, che dopo la rotta data à The- 
deschi in Cadore passò vittorioso sino nel più in- 
timo seno della Crovatia. Ma chi sà l’occasione non 
è smarrita, il tempo non è in tutto perduto, l’inimico 
è consumato. Si sono superate molte difficolta, si è 
preso il passo importante di Chiavaretto. Poco altro 
che Gradisca resta dell’inimico di qua dal Lisonzo ba- 
sta passare il fiume, prender un posto e scorrer 
la campagna perchè subito impedito quel poco di soc- 
corso, che può mandar il Cragno; Gradisca, e Gori- 
tia saranno astrette a rendersi, e forse se nella pri- 
ma mossa d’armi fosse riuscito molto facile l’aqui- 
sto doppo tanto tempo e tante spese riuscirà più 
ragionevole, è più sicuro il mantenimento. Facci 
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Dio, clic li effetti corrispondi à miei voti acciò che 
la Serenissima Republiea possi una volta sollevarsi 
da tanti incomodi nel corso# di 80 anni patiti e col 
godimento* di tante utilità ptqr viver liberata dal ti- 
Jnore di poter essere in quella parte daU’armi oltra- 
inontane travagliata. 
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